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contestata legge \ 

D t e « | Avanguardia e animazione 
nuova tassa! Per un pubblico nuovo 
Sui biglietti I Giovani e giovanissimi nelle sale cittadine - Dal 3 aprile 
j • • ! il v i a P e r o t t o gruPP» di sperimentazione - Didattica e 
u C l CineiTlft azione dal vivo - Alla scoperta dei meccanismi dell'opera 

ROMA — Entra In vigore 
martedì prossimo la contesta
ta legge che introduco mio 
ve alìquote per l'imposta sui 
biglietti cinematografici. Il 
provvedimento — pubblica 
to sulla gazzetta ufficiale il 
6 febbraio scorso e perciò 
operativo dopo 15 giorni — 
abolisce, in pratica, qualsia
si criterio di progressività 
nella tassazione, fissando la 
medesima aliquota sia per 
un biglietto di prima visione 
a 2 ir Ma 800 lire che per 
quelli di seconda, di importo 
superiore alle 2 mila 100 lire 
nette. La legge ha infatti fis
sato l'aliquota dell'imposta 
sudo spettacolo da un mini
mo del 2 per cento (sui bi
glietti di seconda e terza vi
sione fino a 1.000 lire), ad un 
massimo del 21 per cento (per 
1 prezzi dei biglietti di im
porto lordo di 2 mila P.00 lire». 

Come si vede, si t ra t ta di 
un provvedimento che. se of
fre alcune agevolazioni alle 
sale più modeste, apre di 
fatto la strada per un ulte
riore aumento del prezzo dei 
biglietti cinematografici. In 
questo senso la legg? (voluta 
dalla DC e approvata alla 
Camera, con soli 17 voti di 
differenza, grazie all'appog
gio del M.SI DN). ha susci
tato le critiche soprattutto 
della sin.stra (PCI e PSI) e 
della FLS. 

Mino Argentieri, responsa
bile del settore cinema del 
PCI. considera che il provve 
dimento « pur favorendo, m 
qualche misura, il piccolo e 
medio esercizio, e soprat tut to 
un incentivo all 'aumento del 
prezzo de! biglietto cinemato 
grafico, per 1 grossi esercenti. 
poiché non prevedi- nessun 
criterio di progressività nella 
tassazione ». 

Vittorio Giacci. del PSI. so
stiene che il dissenso del suo 
part i to è di na tura sostan
ziale. perchè il provvedimen
to « spiana la strada agli eser
centi per incontrollati au
menti dei biglietti ». 

Nostro servizio 
MILANO - - Un Tatto colpisce 
immediatamente chi osserva 
il pubblico che affolla in que
sti mesi i teatri milanesi 
« impegnati *. K cioè la pre-
dominanza degli appartenenti 
a una stessa generazione, 
quella attualmente sulla tren
tina. Proviamo a t-acciaro 
un ritratto ideale di questo 
t.po di spettatore. Dieci anni 
fa (era il '0!i> frequentava 
l*un.versità o gli ultimi anni 
di liceo, faceva politica con 
un impegno totale e a questa 
dimensione,. riconduceva, tal 
volta in modo schematico, la 
sua visione della realtà. La 
stessa serietà pone adesso nel 
suo impegno culturale: lo si 
trova allo spettacolo d'avan
guardia. al concerto, alla con
ferenza sul marxismo. In un 
periodo di crisi la cultura 
può ben rappresentare un va 
lido strumento per decidere 
una realtà mela tas i assai più 
complessa di quanto non ap
parisse a quei tempi. 

Accanto ai trentenni coni 
paiono (anche se in misura 
minore) i giovanissimi che 
dalla scuola li.inno attinto al
meno l'insoddisfazione per il 
sa|)ere imbalsamato nei libri 
di testo Sono queste <\uc clas 
si d'età ad aver «reato un 
pubblico nuovo: quel pubbli
co che ha costretto a una pre
cipitosa autocritica quanti. 
appena qualche mese fa. par
lavano (li crisi del teatro a 
Milano. 

L'iniziativa della Provincia 
di Milano. -• Teatro nel terri
torio », In trovato così inter
locutori interessati e attenti. 
Attenti in particolare alle 
espressioni cultura1! d'avan
guardia. pei lug'uerc in esse 
l'eco ai propri problemi (del 

resto non e un caso cr.e tanti 
« reduci del '08 » hanno scelto 
proprio il teatro per portare 
avanti una ricerca iniziata 
sui testi di Marx). 

Uiì pubblico, quindi, che ac 
coglierà con favore la presen
za a Milano, da! 3 aprile, 
della Rassegna del teatro d'a
vanguardia: nove compagnie 
presenteranno i loro s|>ottaco-
li nel circuito teatrale prò 
mosso dalla amministrazio
ne provinciale. 

L'interesse dei giovani per 
la sperimentazione teatrale 
non significa però che l'ini 
patto con certe torme 
espressive sia sempre facile. 
Il desiderio di vedere, di ca
pire, esiste ma deve fare i 
conti con la scarsa conoscen
za del linguaggio teatrale con 
temporaneo (e la scuola o i 
mezzi di comunicazione di 
massa non aiutano certo). Co 
si uno spettacolo come il 
Proust di Vasilicò. in scena 
al Teatro l'omo, richiama un 
pubblico abbastanza numero
so. se si considera che l'ar
gomento stesso esige una pre
parazione di base... \l ter 
mine però, dai commenti di 
molti spettatori emerge la 
difficoltà a comprendere in 
pieno, per la mancanza di 
strumenti adeguati, certe fol
lile di speriment.i/.ione. 

Tanto più importanti 
paiono quindi, accanto 
proposta dei testi, i momen 
ti complementari d'intervento 
quali l'animazione teatrale 
nelle scuole, che l'assessora 
to alla CuHura della Provili 
eia ha favorito e finanziato. 
Ne parliamo con Giorgio Mai-
mone e Laurent Cerber. 
membri di quei piccolo grup 
pò (a persone in tutto) che 
al Pier Lombardo sta portati 
do avanti una interessante 

ap 
ìiia 

I esperienza di animazione nel
le scuole secondarie. 

« Cerchiamo di sviluppare 
la coscienza critica dello spe
cifico teatrale, attraverso una 
didattica pratica che mira a 
stimolare dal vivo la com
prensione del fatto teatrale. 
Si parte dall'insegnamento 
dell'espressione corporale e 
vocale, per arrivare alla co 
struzione. ins cine agli allie-
vi. di una storia o di un 
personaggio ». 

Gli iscritti ai corsi, della 
durata d. quattro misi (co 
si da realizzare due turni nel 
corso dell'anno scolastico) so 
no attualmente 170 1H0 e prò 
vengono dai licei e dagli isti 
Urti tecnici di Milano e del
la provincia. L'elemento p:ù 
positivo di questa esperienza 
è il fatto che in molte seno 
le. terminati i corsi, il lavo
ro è continuato autonomamen 
te per iniziativa degli sto 
denti. 

* Al termine. - - ci dicono 
ancora gli animatori — i ra 
gazzi hanno in mano gli stru 
nienti per capire quanto a\ 
viene sul palcoscenico, quali 
nu-cc inisini stanne) alla bas
ai un'opera teatrale *-. 

Sono insomma in grado di 
esercitare e itticamente il loro 
ruo'o di .spettatori. In.'/.ative 
di questo genere stanno sor 
gendo un po' dovunque, a Mi
lano come in provincia. Se i 
primi tentata i. compiuti !'an 

ì no scorso, erano ancora un 
| prciitati alla discontinuità. 
! quest'anno si è cercato di 

rendere l'intervento maggior 
niente organico e sistemati 
co. Un lavoro di base clic 
può veramente permettere un 
salto qualitativo u:>l rapporto 
teatro pubblico. 

Nicoletta Manuzzato 

1/ dramma di Shakespeare con la regìa di Giancarlo Nanni 
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Un «Cimbelino» sospeso 
tra la fiaba e il sogno 

ROMA — Era inevitabile che. 
prima o dopo, l 'avanguardia 
ncxstrana si volgesse verso 
l'ultimo Shakespeare, così di
scusso e diviso, misto di tor
bido e di sereno, per aicuni 
approdo d 'una superiore, pla
ca ta saggezza, per altri se
gno estremo di crisi, di di
sgusto. di « noia della vita 
reale ». 

Alle prese col Cimbelino, 
11 regista Giancarlo Nanni 
(che ha curato anche tradu
zione e ada t tamento del te
sto) . lo t i ra certo per il lato 
della favola, ma non trascu
rando davvero quanto di oscu
ro. di perverso il genere com
porta. Sfollila di bat tute e 
di episodi, l'opera (rarissima 
finora o affatto ignota alle 
r ibalte italiane) rimane poi 
complicata, tortuosa, impro
babile nei suoi sviluppi; e 
ta le incoerenza viene qui esi
bita. sottolineata, almeno a 
— — — * :— — «•*•» •••* *J*>*rt rr»rn"r>*»r», | / i t i L t i v va i» * • • • « . « « « w » - . — . - - — - -

to. come quella che è pro
pria dei sogni. 

Imogene. figlia di Cimbe-
lino. re di Britannia nell'epo
ca seguente la l imitata con
quista romana, ha sposato 
Postumo, un gentiluomo pò 
vero, mentre il padre e la 
seconda moglie di lui la de
st inavano al figlio di cortei. 
11 rozzo Cloten. Postumo è 
ma nel-.» io in esilio a Roma: 
.facilino, un amico dell'ospi
te di Postumo, scommette 
o>n questi sulla fedeltà del
la lontana Imogene e. anda
tocene m Inghilterra, .-e ne 
torna recando faL-e prove di 
mi t radimento della donna. 
Postumo invia al leale servo 
Pisano l'ordine di uccidere la 
moglie, contro la quale tra
ma intanto la malvagia Re 
pina. Imogene però la scam
pa e. travestita da giovmet-

^ * * * * * V ^ ^ 

Manuela Kustermann in « Cimbelino » 

to. trova niugio nena fore
sta presso Belano, un signo
re ingiustamente messo al 
bando, e presso i supposti due 
figli di lui. che sono invece 
prole di Cimbelino e dunque 
fratelli d: Imogene. Uno di 
e.-vsi. prt * calo, ammazzerà 
più tardi Ciolen. che dà pur 
egli la caccia a Imogene. 
mentre lei sarà creduta mor
ta, essendo .>o!o piombala m 
profondo .sopore a cau.sa di 
una pozione; e. al risveglio. 
stimerà che il cadavere de 
capitate» di Cloten sia quel
lo d: Poetimi1». 

La guerra che scoppia tra 
Britanni e Roman: riunisce 
e rimette a confronto i per-
5onase: ' la cattiva Regina 
segue nella tomba il suo ram 
pollo. Jacinmo confe rà :! 
proprio intrigo. Postumo può 
stringere di nuovo tra le brac 

C i a l a a p o n i t . I s ' I l i l i t - i i n i i in. 

figlia e ì figli un di scom
parsi. mentre si ristabilisce 
la pace. 

Nanni, come accennavamo. 
esalta l'elemento fiabesco e 
onirico della vicenda. p:u di 
quanto d'essa appartenga al 
romanzo medievale o alla no 
veliLstica rinascimentale (il 
caso di Imogene. Postumo e 
Jaciiimo viene dri l lo da Roe 
caccio». I costumi di Scrg.o 
Tramonti , estrosi e colon' : . 
o fissati sul bianco e nero. 
vanno in questa direzione: 
«evi l'mip.anin scenico d o 
firma Io .s-.e.sso Nanni» con 
ì fondali d i p n t i . le sagome 
ritagliate e gli ingrandimen
ti fotografici che. sovrappo
si . o incastrati, dimostrano 
un su>to de: collage, t . p x o 
dei reg'sta e delle sue fonti 
figurative; cosi il gioco de'.Ie 

luci, sae t tant i alla fine In 
un progrediente buio, che can
cella ogni connot-azione sto
rica per situare il d ramma 
nelle regioni dell'inconscio. 

Del resto, la vocazione fon
damentale di Manuela Ku
s termann. su cui fa perno 
in sostanza lo spettacolo, è 
sempre quella di un'Alice, o 
comunque di una bambina 
sperduta nel mondo dei 
« grandi ». ma intenzionata a 
preservare o riconquistare la 
propria fanciullezza: si capi
sce che uno dei grandi temi 
della matur i tà shakespearia
na. auello del complesso rap 
porto t ra padri e figli, t ra 
vecchi e giovani, si riduce 
in tal modo a poca cosa. 

La rappresentazione, collau
data con alcuni successivi 
mutament i (anzitutto nella 
scenografia) sin dall 'estate 
scorsa, quando ebbe avvio a 
Verona. .->! avvale inoltre d' 
una compagnia non eccelsa: 
anche gli attori più impe
gnati . quali Daniele Griggio. 
Massimo Dapporto. Piero Di 
Iorio. Edoardo Florio. Ga
briele Martini, appaiono co
me raggelati in un modesto 
registro di espressioni vocali 
e gestuali, onde si genera una 
monotonia d'insieme, nono
s tan te la seduzione di varie 
immagini e l'amabilità del
la colonna musicale di Ste 
fa no Marcucci. quasi di stam
po cinematografico. 

Al Quirino, dove ora O r i 
belino effettua (sino a! 5 
marzo» ;** sue repliche rn:na 
ne. le accojlienze sono sta 
te calorose, a prescindere da
gli .nterventi petulanti e fa
st id:o.si di una piccola (lagne. 
co.v.-.ira d. dover applaudi
re a OHI : passaggio ri. quadro. 

Aggeo Savioli 

Ricordati di mangiare 
STOCCAFISSO NORVEGESE 

Sano, nutriente, 
squisito. 
Direttamente 

: dall'inverno artico 

a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 

StllEUfflfl 
IL /l/IESTIERE D VIAGGIARE 
Romi - Milano • Tonno - Genova - Bologna • Palermo 

IMPORTANTE SOCIETÀ' 
INTERNAZIONALE 

cerca per i propr i cantieri situati in Iran 

ed in altri paesi del l 'Afr ica e del Medio 

Oriente 

assistenti edili 

capimastro 

carpentieri legno 

ferraioli 

muratori 

capaci nel loro lavoro, di età inferiore a 40 

anni . Si o f f rono buone condizioni con

trattuali ed una retr ibuzione interessante. 

Gli interessati sono pregati di indicare dettaglia
tamente le loro capacita ed esperienze di lavoro 
scrivendo a: Casella 155 M-SPI 20100 MILANO 

Una monografia 

di John Howlett 

James 
Dean 
fuori 

del mito 

Il :«J settembre 1!>.">3. alle 
!?.)(). MI una .strada della 
C'alilornia. l 'attore venluiuat 
In une Janu-s Byron Dean 
moriva schiantato al volante 
della .sua Porsene. Aveva in
terpretato fino ad allora tre 
tilm che oggi possiamo defi
nire tranquil lamente abba
stanza illudesti- La valle del-
l'Eden di Klia Ka/an. Gioven
tù bruciata di Nicholas Kay 
e II gigante di George Ste-
vens. K se con i pruni si era 
imposto di (orza a Hollywood. 
col terzo (approdato agli 
schernii dopo la Mia morte) 
si guadagno addiri t tura l'« im
mortalità ». O. almeno, co.si 
sembra, poiché le .sortite re
vivalistiche legate al suo no
me vanno rincorrendosi da 
vent 'anni a questa parte con 
sospetto e spropo.sitato cla
more. 

Bambino e adolescente dal 
carat tere un po' disturbato 
dalla perdita precoce della 
madre e dalla lunga lonta
nanza dal padre. James Dean 
era cresciuto presso gli zìi 
in un piccolo centro agricolo 
del Middle West. Fainnount . 
palesando soltanto generiche 
« voglie mat te » e cimentan
dosi in trasgressioni appena 
veniali. Poi. più at tempalo. 
mentre frequentava i corsi 
universitari a Los Angeles. 
cominciò a manifestare vivo 
interesse per il teatro e il 
mondo dello spettacolo. Tra
sferitosi a New York, intra
prese il duro apprendistato 
dell'ai toro r>. dono le rituali 
ristrettezze, ottenne finalmen
te a Hollywood il ruolo di 
protagonista nel film La val
le dell'Eden di Elia Kazan. 

Fu questa l'occasione d i e 
dischiu.se al giovane Dean le 
porte del successo: il « per
sonaggio » che gli .si era cu
cito addosso — l'espressione 
grintosa e tenera, l'atteggia
mento scorbutico, un abbi-
g!!?.mf»P'0 debitamente tra
sandato — contribuirà a con
sacrarlo con relativa facilità. 
quale « idolo » di una gene
razione di giovani ancoia in
certa tra le bizze contro l'in
gombrante ma comoda tutela 
di papà e una più risoluta 
e autonoma scelta di vita. 
t ra il t ran-tran di tutti i 
giorni e 1 velleitari « sogni 
di gloria ». 

In quelle circostanze, e t ra 
quei giovani — né le une ne 
gli altri memorabili per par
ticolari segni di elezione — 
nacque cosi il futile « m i t o » 
di James Dean. Una sorta 
d'infatuazione, di là e di qua 
dell'Atlantico, per anime pic
cole e piccoli sentimenti . « ri
visitata » ost inatamente nel 
corso degli anni in modo tan
to pai reboante quanto più si 
andava constatando, ormai 
senza fumo agli occhi, che la 
vita e la morte di un ragaz
zo americano servivano in 
effetti a contrabbandare vec
chie mistificazioni, innocui 
anticonformismi, fuorviami 
distrazioni da una realtà in 
drammatica trasformazione. 

I pur agitati tempi at tuali . 
dei resto, non vanno esenti 
da reiterati tributi (con proie
zioni. mostre, dibattili , ecc.'• 
allo stucchevole mito di Ja
mes Dean, ma — va detto — 
sono soltanto autogratloca
zioni piuttosto passeggere per 
quarantenni disastrati da in
sulse nostalgie e per pusto 
losi ragazzoni intenti ancora 
a scoprire l'acqua fresca. 
Tempestivo giunge, quindi, in 
tale contesto, l'agile libretto 
del pubblicista inglese John 
Howlett intitolato semplice
mente James Dean (Garzan
ti editore, pp. 190. lire 1.800) 
che. pur indulgendo a taluni 
aneddoti agiografici, traccia 
quantomeno un quadro «sto
ricamente -•> p:ù argomentato 
e articolato della e:à e sa
crale .» fisionomia esistenzia
le e artistica del giovane at
tore americano. 

In particolare, l 'aspetto più 
uti'.e di questo libro scatu
risce. e: sembra, dal continuo 
e diretto confronto tra le 
acritiche attestazioni sul con 
to d: James Dean (in specie. 
d i parte degli amici William 
Basi e Nick Adams) e quelle 
p.ù meditate di coloro che 
vissero con tale oersonaggio 
ur.a faticosa onsuetudine di 
lavoro (i reg:s: 1 Kazan e Ste-
vens. ad esempio). Attraverso 
questa svolta. John Howlett 
r:esce cosi ad evitare sia ; 
toni apologetici, sia ì rischi 
di rinfocolare al tre ventate 
di anacronistici e assurdi fa
natismi. Finalmente, cioè, il 
« divo » James Dean sembra 
rifarsi uomo e. con lui. sa
rebbe augurabile si rifaces
sero uomini, per dirla con 
Dos PASSOS. I « gatti randagi 
in amore con se stessi » che 
tan to pedestramente l 'hanno 
idolatrato e imitato 

Sauro Borelli 

Viaggio nella crisi del cinema italiano: l'attore I 2 

Non più divo ma lavoratore 
La scelta di sindacalizzazione della SAI 
L'immagine dorata e distorta fornita 
dai rotocalchi - La questione « voce-vol
to » simbolo della condizione degradata 

ROMA — Nata p.e! !P60 in 
seguito allo scoperò degli at
tori italiani che impose il 
primo contratto collettivo di 
lavoro alla Direzione della 
Rai. la SAI (Società attori 
italiani) conta oggi oltre 
2.(KM) soci e si avvia a diveni
re una vera e propria orga
nizzazione sindacale di cate 
goria. saldamente insenta nei 
grandi organ.sini unitari dei 
lavoratori italiani. La storia 
di questa Associazione è la 
storia della nascita e della 
forniaz.'Oiie di un nuovo tipo 
di attore: l'attore lavoratore. 
o come tengono a precisare 
le compagne e i compagni 
con cui parliamo, il lavorato
re attore. I n fenomeno che 
non riguarda esclusivamente 
le nuove genera/ioni, ma che 
ha investito tutta la catego
ria. Ne è una prova la stessa 
composi/mne del gruppo di 
compagne e compagni del 
Comitato direttivo della SAI 
the abbiamo incontrato al 
termine di una r.unione nella 
sede dell'Associa/ione. Insie
me alla segretaria. Daniela 
Diviso, una militante sindaca
le formatasi allTffic.o fem
minile della Camera del La-

I \oro di Roma, hanno parte-
! e.nato alla discussione Già 

ziella Galvani. Miranda Cam
pa. Gisella Castrini. Annama
ria Chio. Pino Caruso. Naie-
ria Ciangottini, Siria Betti. 
Toni Barpi: atti.ci giovani 
insieme ad attrici e attori 
che hanno alle spalle una p'ù 
o meno lunga esperienza di 
lavoro e di battaglie sindaca
li. 

Apre l'incontro Pino Caru
so: i Innanzitutto bisogna 
cancellare l'immagine dorata 
che il pubblico si fa delle 
condizioni di vita degli attori. 
in base al modello Tornito 
dai rotocalchi, ' h e riguarda 
esclusivamente un gruppo 
ristretto di professionisti, i 
cosiddetti divi. Ci sono in I-
talia circa 1(1.000 attori: que 
sto significa che circa 50.000 
persone, i nuclei fami! ari. 
traggono il loro sostentamen
to da questo mestiere. K' da 
qui che bisogna partire per 
comprendere i problemi della 
categoria. soprattutto in 
questa fase di crisi, l'n e 
sempio di questi problemi? 
Noi. come tutti gli altri lavo 
nitori dello spettacolo, dob
biamo raggiungere 60 giorna
te di contributi all'anno per 
avere l'assistenza medica, e 
100 per ottenere quella eco
nomica in caso di malattia. 
Dal 76 una gran parte della 
categoria stenta a raggiunge
re questo numero di giornate 
lavorative e rimane senza as
sistenza. insieme a tutta la 
famiglia. Poi c'è un altro a-
spetto della crisi che inve
ste in modo particolare gli at-

Diviso: * K' evìdontr» che la 
crisi non è solo economica: 
riflette la crisi anche ideale 
della società italiana, K' fini
to un certo cinema, ma non 
si fa ancora strada un cine 
ma nuovo, adeguato alla 
nuova realtà del Paese. D'al
tronde neppure l'Knte di sta- j 
to applica una politica cor
retta nei confronti della ca-
tegoria degli attori: la storia ' 
delle produzioni delia Hai ! 
date in appalto è piena di I 
episodi di prevaricazione nei ! 
confronti degli attori e di lo- i 
io degrada/ione professiona
le .'. i 

— Voi avete individuato 
nella questione * voce volto » ! 
la base per la difesa e la I 
valorizzazione della profes- \ 
sionalità dell'attore. Non ero- j 
do che vi riferiate esclusiva- j 
niente al problema del dop- I 
piaggio. . 

Galvani: t I.a questione , 
" voce v-o!to " è il simbolo 
della condizione di lavoro | 
dell'attore cinematografico in j 
Italia, ne è l'aspetto più j 
scandaloso di degradazione i 
professionale. Ma la questui- ' 
ne. più in generale, inizia dal 
collocamento: un reg'sta o ' 
un produttore pigliano uno i 
qualsiasi, preferbilmente f:- i 
glio moglie nipote c.igino. i 
parente in ogni caso, lo i- • 
scrivono al collocamento e lo ; 
improvvisano attore, tanto. ; 
questo è il ragionamento, poi ' 
ci sarà un professionista a I 
doppiarlo *. ' 

i 

Chio: « Questo è un prò ' 
blema che riguarda anche la i 
TV: una volta per ottenere la , 
scrittura televisiva bisognava ì 
superare un vero e proprio ', 
esame professionale, un prò- ' 
vino " su parte " . Adesso i i 
provini sono fittizi, la TV ha I 
preso le abitudini peggiori I 
del cinema italiano T, ! 

Castrini: « La questione , 
" \oce-\olto " pone problemi ; 
di ordine ideologico e profes- \ 
stonale che non riguardano ; 
solo la coedizione dell'attore, ' 
ma la struttura stessa del ci- ] 
ni'ina e in particolare del set. ' 
Oggi sui set italiani vi è una • 
componente attiva e una pas- ; 

si va: a decidere sono il regi- \ 
sta e l'operatore, sono loro . 

che dicoivo " questa è buona 
e questa no ". mentre l'atto
re. il fon vo e gli altri stanno 
a guardare. L'attore che la 
vora solo con il volto, con i 
movimenti, è un attore scis 
so, è a metà. Lavora non sa
pendo esattamente quello che 
dice, perchè al doppiaggio 
può cambiare Vutto, vai a ve
dere il film finito e ti accorgi 
che " quello h " non solo non 
parla con la tua voce, ma 
dice altri tose. K' una cond.-

7Ìone di schizofrenia... ». 

Ciangottimi « l'uà condiz.io 
ne che ci impedisce un'ade
sione anche ideologica al te
sto, che pure dovrebbe essere 
componente essenziale del 
nostro lavoro. Facciamo un 
esemp.o- " la Cina è vicina " 
è una frase composta di sei 
movimento labiali; al dop
piaggio imo tranquillamente 
diventare " la Cina è creti
na ". Cambia, no? ». 

Castrini: * Vorrei aggiunge
re mi elemento: la nostra ri-
vend'ca/ione della presa di
retta non è un fatto corpora
ta o. ristretto agli interessi 
della categoria, ma una ri
chiesta rii democratizzazione 
complessiva del lavoro di set. 
di riconoscimento di pari 
d.gnità A tutti i reparti che 
lo compinigono •. 

Gahaiu : «La nostra con
vinzione è che il film è un 
prodotto collettivo, che nasce 
dal lavoro comune. La presa 
diretta imporrebbe una ri
qualificazione di tutto il ci
nema italiano, ne eleverebbe 
il livello professionale, dallo 
sceneggiritore al regista all'at
tore al fonico e così via. e 
costringerebbe a misurarsi di 
più con il paese reale, con la 
stessa lingua italiana così 
com'è, fuori degli schemi del
l'italiano burocratico e del 
dialetto da barzelletta delle 
sale di doppiaggio». 

Diviso: « ]•'.' una questione 
che può essere risolta solo 
da un tonti-atto collettivo di 
lavoro (K-r gli attori cinema
tografici. come esiste per il 
teatro . 

— Siamo arrivati al con
tratto di lavoro: l'aspirazione 
al contratto collettivo di la
voro (Kr gli attori cinema

tografici è stato uno degli e 
lementi determinanti nella 
scelta di * sindacuh/zaz'one > 
della SAI. Quali sono state le 
tappe di questa crescita? 

Galvani: « Il 'Oa è slato do 
cisivo anche per il nostro 
" mestiere " . Da allora si è 
formata una pattuglia di la 
voratori attori (ortementc 
sindac.ilizzatii. die dati) 
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parte dei produttori, di attori 
stranieri, neiia speranza di 
vendere i f.Im all'estero ». 

Ciangottimi « K' un atteg
giamento tipico di un cinema 
colonizzato, che soffre di 
complessi d'inferiorità, e nel 
tentativo di produrre film 
" internazionali " . realizza 
film " anazionali " . Poi all'è 
stero ha successo Padre pa
drone che è un film addirit
tura regionale, su un mi
crocosmo contadino della 
Sardegna ». 

«Interno di un convento» in libertà 

Dissequestrato ii 
film di Borowczvk 

BOLZANO — Il film di Wa 
lenan Borowczvk Interno di 
un convento e i relativi ma 
teriali pubblicitari che era 
no stati sequestrati dalla 
procura cu-ILi Repubblica d; 
Modena con l'accusa di 
jscenità e di vilipendio ai 
la religione di Stato sono 
stati dissequestrati dal so 
stituto Procuratore della Re 
pubblica di Bolzano, dottor 
Anania, competente per ter 
ritorio. 

Il ùùllor Anania ha cr-r.ì 
accolto le tesi dell'avvocato 
Nicola Rocchetti, legale del 
le società cinematografiche 
Trust e Vis. il quale ha so 
stenuto che « le scene ero 

t iche doTevano essere con 
siderate s tret tamente csscn 
ziali nell'economia del rac 
.onto. e non poteva essere 
:onsider»to vilipendio^o un 
c'ìi-co-rc-c critico rivolto esc '" 
sivamrnte verso un clero di 
una ecrtn epoca .storie», da! 
momento che il reato di 
vilipendio alla religione cat 
tolica si realizza solo quan 
:lo ricorre una derisione de 
uh istituti e degli oggetti 
della religione stessa ». 

Anania, ha pertanto ri-
. l . l n f l n l ' l r A U ì l M Q 7 Ì n n P H^H<1 

denuncia, inoltrata dalla 
Procura di Modena, ed hr-
disposto l'immediato disse 
questro del film e dei rela 
t:vi materiali pubblicitari. 

vita ,ul una '-irle di battaglie 
.sui piob'c mi il foni! > di la 
condizione dell'attori 

Campa: > Ha rag oue tira 
/iella, il 'M fu divisivo. Mi 
ricordo le lutti' ilciih allievi 
del Contro sperimentale di 
cinematografìa, dove allora 
insegnavo recita/ione, IK'CU 
parouo il Centro, fecero lotte 
durissime ». 

Barpi: >.< Da alVira si è fatta 
indubbiamente molta .strada. 
ma siamo ancora in pochi 
rispetto al gro.-so della cate 
goria i. 

Betti: « ("ò .indie il fatto 
che molti eh noi non lavora 
no, sono disoccupai.. K' dif-
f.cile lottare quando si è ta 
gliati fuori >. 

Galvani: «Le diitmilta so 
no di due ordini, quelle pia 
tiehe. inattuali , e quelle : 
(teologiche. Gì. attori sono u 
ILI categoria spa' pagliata, n 
continuo nomadismo, lavora 
tori a termine e perciò for
temente ricattabili. K poi pe
sa aivora la i oinponente ì 
deologica del " mestiere del
l'attore ". le teorie romanti
che ottocentesche sul nostro 
lavoro, la categoria dell'atto 
re artista. No. invece soste 
niamo che l'attori' è ìnuan/i 
tutto un lavoratore, che svol
ge la sua attività nel campo 
della comunicazione. della 
cultura, dell'arte, dello spet
tacolo. K qui sta è una con 
vinzionc che si va facendo 
strada nella (ategor.a: IH le 
assemblee la stragrande mag
gioranza -ì pronuiK :.i per 
i'adc.sionc al s.ndac.ito. l 'na 
volta era impi iisab.le: gli ar 
tisti fini ì metahmvcanici. lì 
guratevi che matrimonio... ». 

— A proposito di questo 
€ matrimonio •> vorrei jwirie 
un'ultima domanda. Sui gior 
nali. nei giorni si orsi, e 
comparsa una nota polemici 
dei sindacati dello spettacolo 
della CISL e della t 'IL in cui 
.si accusa la SAI di avere 
scelto un rapporto pr.vilegia 
to con la CGIL. Qual è la 
vostra risposta? 

1 * 1 1 1 1 -M 

un " rappor to priv ilegrito ". 
K" che da quando abb amo 
avviato consti!!, /ioni i -:i la 
Federa/ione unitaria de. L.i 
voratori dello spettacolo. 
firmando un profumilo d ' n 
tesa, la CISL e la 1,'IL li ini,o 
mo-trato profondo di-inte 
resse per le quesMoni eii<-
nudassero oltre i ni-obleiei 
puramente contrattuali. Q iati 
<- . . . . . . . ! .1-.. , , • ; . » ' i l i . , 
l i» „ n \ / i , , . " . , . . . . . . 

alcuna scelta: abbi.ano p->-l«i 
la questione della tonfili» n/« 
nell'organiz/az une .sindacali 
al centro di uni vasta con 
sultazione tra gli n ^ ' i r ,iii e 
in tutta la categoria. Chic 
J : , ì -, ì . , r...ì, - • . ; . . . * ; 

facciano altrettanto. < he nel 
gruppo dirigente iMl.i Fide 
razione unitaria s. apr.i un 
dibattito 

Francesco Laudzdio 

Amaro 18 Isolabella 
trae le sue virtù da 
un'esperienza secolare, 
da una ricetta 
calibrata tra erbe 
digestive e giusta dose 
d'alcool, da una 
sapienza produttiva 
ìiìcguagitauitc. 

Tutto questo, negli 
anni, ha fatto di 
Amaro 18 Isolabella il 
classico degli amari. 
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Ogni giorno Amaro 18,per digerire piacevolmente, j 
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